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RILETTURE

Un popolo
di poeti divisi
tra ego e storia
Nel suo nuovo libro, Luca Serianni sceglie cento componimenti
che rappresentano un canone personalissimo della lirica italiana

Con alcune esclusioni eccellenti e qualche sorpresa

di Alberto Asor Rosa

I
l versogiusto.100
poesie italiane di
Luca Serianni
(Laterza) è un li-
bro fondamental-
mente orientato
verso gli inse-

gnanti e la scuola. E però, come
cercherò di dimostrare ragionan-
done più avanti, ha valenze e ri-
spondenze che rivelano radici pro-
fonde e s'insinuano peculiarmen-
te nei campi storici e culturali cor-
rispondenti. Ma per cercare di ca-
pire le due cose, e come si corri-
spondono e s'intersecano fra loro,
non posso fare a meno di segnala-
re ai miei lettori come il libro è co-
struito, nella sua struttura e nelle
sue molteplici relazioni. E dun-
que. II verso giusto si fonda, da par-
te dell'autore, sulla scelta di cento
poesie italiane, dalle origini ai gior-
ni nostri (da Giacomo da Lentini,
poeta siciliano del XIII secolo, a En-
rico Testa, poeta ligure nostro con-
temporaneo). Dice il titolo:100poe-
sie italiane. Tante sono quelle del-
la scelta, tutte per intero riportate
nel testo di Serianni. Ma siccome
ci sono alcuni poeti che vengono
considerati più importanti e signi-
ficativi di altri, essi non saranno
rappresentati da una sola poesia,
ma da un numero maggiore, non
però più di tanto (per citare i casi
più significativi: Dante, sei; Petrar-

ca, otto; e si capisce perché). Con-
clusione: le poesie sono cento; ma
gli autori sono sessantatré. Su que-
ste cento poesie-sessantatré auto-
ri Serianni costruisce il suo discor-
so - linguistico, stilistico, semanti-
co - sullo svolgimento della poesia
lirica nella nostra penisola dalle
origini ai giorni nostri. Ogni poe-
sia- autore è preceduta da una bre-
ve ma molto densa introduzione al-
le questioni di ordine generale che
quel testo presenta e da una ricca
introduzione al testo medesimo.
Al testo seguono le note, prevalen-
temente linguistiche, ma non pri-
ve di agganci con la storia cultura-
le del tempo.
Di fronte ad un'opera-operazio-

ne di questa natura la domanda
che si presenta per prima, sponta-
neamente, è: in base a quali criteri
Serianni ha deciso le scelte orienta-
tive in base alle quali ha operato
una scelta di questa portata - cen-
to poesie a fronte di alcune miglia-
ia di testi probabilmente altrettan-
to possibili - e ha messo in piedi
con risultati indubbiamente logici
e discorsivi il proprio discorso?
La risposta non è difficile per-

ché ce l'ha esplicitata nella manie-
ra più chiara lo stesso Serianni, il
quale nell"`Introduzione" in esor-
dio scrive: «La scelta è dipesa in
una certa misura dal gusto perso-
nale dell'antologista» (ritornere-
mo su quel: «in una certa misura»).

Che cosa questo possa significare
è lo stesso Serianni anche in que-
sto caso a spiegarcelo: «Arrivando
in pieno Novecento, la scelta si è
fatta non solo più difficile, ma,
obiettivamente, più discutibile.
Metto subito le mani avanti: sono
più sensibile alla linea che è stata
definita con un'etichetta non feli-
ce... "anti novecentista" e ho sacri-
ficato del tutto sperimentalismo e
avanguardia. Anche così restano
fuori poeti che avrebbero potuto
far parte del mio personale cano-
ne (Cardarelli, Sereni, Bertolucci,
Giudici, Milo De Angelis...)». Cioè
(se non ho capito male): non c'è
Sanguineti ma non ci sono nean-
che Sereni o Bertolucci?
Inseguendo i fantasmi del «con-

dizionamento delle mie propensio-
ni (o anche incompetenze) di letto-
re» (più avanti nello stesso testo Se-
rianni), e allargando il discorso an-
che ad altri periodi storici, ci si po-
trebbe chiedere perché nelle "cen-
to poesie" non troviamo un Miche-
langelo o un Pietro Bembo; o poe-
tesse cinquecentesche come Vitto-
ria Colonna o Veronica Franco, le
quali avrebbero potuto allargare
anche la rappresentanza femmini-
le, ora piuttosto limitata (limitata
anche nel Novecento, dove di no-
mi autentici e giustamente rappre-
sentativi se ne sarebbero potuti
trovare di più rispetto a quelli che
ora leggiamo).
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Ma adottare questo criterio per
giudicare l'opera, ed eventualmen-
te servirsene - anche se l'autore
stesso, ripeto, sembra suggerirce-
ne la tentazione (il «gusto persona-
le dell'antologista...») - sarebbe gra-
vemente scorretto e ci farebbe per-
dere quel che di positivo e di solle-
citante l'operazione antologizzan-
te di Serianni comporta.

Questa operazione è fondata su
criteri assolutamente chiari e indi-
scutibili, che appunto perciò pro-
ducono un risultato dotato della
maggiore coerenza. Serianni sce-
glie testi dotati d'indiscutibile e
comprovato fondamento storico,
che appunto perciò possono al
tempo stesso rappresentare con
evidenza il percorso complessivo
della vicenda poetica italiana. Se
mi è consentito - perché forse il ri-
ferimento apparirà al lettore me-
no evidente di altri - io trovo che
che l'identità forma-paese sia parti-
colarmente evidente in quello sno-
do, difficile e problematico, che
sta fra due momenti della vicenda
poetica nazionale, fra tardo Cin-
quecento, per intenderci, e secon-
da metà del Settecento: uno snodo
che, secondo la tradizione, sareb-
be caratterizzato da confusione e
decadenza, e che invece, come gli
autori qui prescelti, dimostrano,
sembrerebbe contraddistinto dal-
la faticosa ma tutt'altro che incon-
sapevole ricerca di tematiche e so-
luzioni stilistiche adeguate ad
esprimere la "medietà nazionale"
del tempo: Chiabrera, Marino, Dot-
ti, Sempronio, Ciro di Pers, Lubra-
no, Redi, Metastasio, Rolli, Maratti
Zappi, Manfredi, Vittorelli... per in-
tenderci, tutti qui rappresentati.
Ma non si potrebbe dire altret-

tanto della scelta abbastanza inso-
lita di testi con cui vengono pre-
sentati due poeti di grande rilievo
nazionale come Carducci e Pascoli
- anche loro, si potrebbe dire (ma
certo con un'identità personale
molto più elevata), a far da tramite
fra due momenti molto diversi del-
la vicenda poetica italiana - con
scelte volte più all'intimistico-per-
sonale che allo storico-rappresen-
tativo?
Se si segue questo duplice crite-

rio di singolarità e rappresentativi-
tà - che secondo me è quello che
ispira effettivamente l'autore del-
la scelta - ci si può mettere nella
condizione intellettuale di apprez-
zare di più, e anche più criticamen-
te, se si vuole, questo lungo percor-
so, che fa della poesia italiana nel

tempo una delle espressioni più si-
gnificative del rapporto umano
con il mondo. Si veda, ad esempio,
per avere una conferma di queste
affermazioni, la scelta abbastanza
singolare di testi di Leopardi, tutto
proiettato anche lui - al massimo li-
vello possibile, s'intende - verso
questa eccezionale corrisponden-
za d'identità personale e di signifi-
cazione storica. Basti pensare che,
fra le molte, moltissime scelte pos-
sibili Serianni raccoglie qui e inter
pretaLe ricordanze, II canto nottur-
no e il sinteticissimo, genialissimo
e conclusivo A se stesso. Vuol dire,
se non erro, che le due cose stanno
nella testa dell'autore antologiz-
zante, prima che nei testi dei suoi
autori. Una lettura sufficientemen-
te sistematica - anche se non osses-
siva!- del libro dovrebbe portare a
un livello di comprensione e ap-
profondimento del testo molto
più elevato del punto di partenza.
Si può dire, senza ombra di dub-
bio, che sia il risultato più alto che
ci si possa aspettare da un'opera-
zione antologica come questa.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il libro

II verso
giusto dí
Luca Serianni
(Laterza,
pagg. 480,
euro 25)

LUCA
s[tiwxni

l

Gli autor

Giacomo
da Lentirfi
poeta siciliano
del XIII secolo
dà inizio alla
poesia italiana

Francesco

nel '300 rende
il sonetto la
forma lirica
più comune

Far

è una delle rare
autrici vissute
tra '600 e'700
considerate

Giacomo
fl..
tra intimismo e
politica tocca
i vertici della
poesia italiana

Con Frabotta
e de' Angelis
è scelta da
Serianni tra le
poetesse oggi
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Infinito
Viandante sul
mare di nebbia
del tedesco
Caspar David
Friedrich
(1774-1840)
esponente
dell'arte
romantica

Uu poI loIo
di I)oeti lhvisi
tra ego e storia

La G.xlia siil transfert
the sarebbe piaciuta
a Carl Gustai Juua
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